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A colloquio con il compagno Speranza sulle iniziative del PCI 

Una settimana di lotta 
per casa e occupazione 

Dal 18 al 25 febbraio comizi, incontri, cortei - Manifestazione a piazza Navona con Chiaromonte - « Bisogna 
impedire che le cose vadano nella direzione indicata dal governo» - Il problema ^ella finanza locale 

Il panorama è davvero 
drammatico: gli sfratti conti
nuano, giorno dopo giorno, 
senza che le famiglie colpite 
abbiano la possibilità di tro
vare un.altra casa; il decreto 
del governo sulla finanza lo
cale impedisce all'ammini-
strazine capitolina di portare 
a termine J. suoi programmi 
di investimenti; la stretta 
rrediizia e la politica econo
mica del governo in generale, 
lasciano poche speranze ai 
diecimila operai in cassa in
tegrazione nel Lazio, alle 130 
fabbriche in crisi, anzi crea
no nuovi problemi, frenano 
anche la produzione delle a-
ziende non ancora in difficol
tà. E' una situazione molto 
pesante, che rischia di oro-
vocare tensioni sociali ingo
vernabili. 

Non è un caso, perciò che 
la federazione romana del 
PCI abbia deciso di fissare 
una « settimana di lotta » 
(dal 20 fino al 23, quando si 
svolgerà una manifestazione 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte a piazza Navo
na), proprio su questi temi. 
Una settimana il cui calenda
rio è fitto di manifestazioni, 
comizi, incontri, cortei. Ma è 
solo l'inizio, perchè la mobi
litazione continuerà anche 
dopo, nelle piazze, come nelle 
aule del Parlamento. Bisogna 
fare in modo che Roma non 
faccia un balzo indietro nel 
tempo. « Bisogna impedire — 
dice Francesco Speranza. 
responsabile del dipartimento 
problemi economici della Fe
derazione — che le cose va
dano n2lla direzione indicata 
dal governo. Perchè, altri
menti. si assesterebbe un du
ro colpo all'economia com
plessiva della città ». 

Un primo punto: la situa
zione non consente rinvìi, i 
tempi, come si dice, sono 
stretti. E allora, sia per la 
casa, che per le scelte eco
nomiche fatte dal governo 
Forlani servono modifiche 
urgenti, bisogna invertire la 
tendenza di fondo, che col
pisce ancora una volta le ca
tegorie sociali meno protette. 
« Bisogna avere la capacità — 
dice Speranza — di legare 
l'emergenza con la prospetti
va. impedendo che certi 
problemi si ripetano a cate
na. ogni anno ». 

La casa, ormai, è il tema 
all'ordine del giorno. Siamo 
al livello di guardia. Migliaia 
di famiglia vengono cacciate 
dalle loro case senza sapere 
dove andare. Intanto si 
riempiono le pensioni e la 
tensione ha raggiunto limiti 
preoccupanti. « Ecco, è la 
questione su cui più forte — 
dice Speranza —deve essere 
la nostra iniziativa di lotta. 
II Comune bisogna ricono
scerlo. ha fatto fino in tondo 
il suo dovere. Ma è impen
sabile che il problema 
sfratti venga scaricato sul
l'amministrazione capitolina, 
che non ha gli strumenti per 
intervenire, perchè in Parla
mento 1 a maggioranza non 
vuole che o; siano. La nostra 
proposta di proroga di un 
anno delle esecuzioni è stata 
bocciata in commissione da 
tutti gli altri partiti e il go
verno è stato costretto a riti
rare un emendamento di ria
pertura dei termini della leg
ge 25 per l'opposizione della 
De». 

Comunque i comunisti sono 
a fianco degli sfrattati. E" 
stata lanciata una petizione 
sul problema-casa e già sono 
state raccolte migliaia di 
firme (che saranno consegna
te al presidente del Consiglio 
il 25 durante la manifestazio
ne con Chiaromonte). In
somma tutto il partito è mo
bilitato. E il 20 marzo a 
conclusione della conferenza 
nazionale del PCI sulla casa 
si terrà una manifestazione 

Come fronteggiare 
l'ondata di sfratti 

« La casa è un diritto »: e l'intestazione della petizione lan
ciata dalla Federazione romana del Pei per la quale sono già 
state raccolte migliaia e migliaia di firme. La petizione verrà 
portata, nel corso della manifestazione del 25 col compagno 
Chiaromonte, al presidente del Consiglio Forlani. Ma vediamo 
quali sono le richieste avanzate dai comunisti. 
O La proroga di un anno delle esecuzioni degli sfratti. Il 
provvedimento — che come è noto è stato bocciato in commis
sione da tutte le altre forze politiche — ha l'obiettivo di far 
passare la linea della mobilità da casa a casa e di evitare 
quindi che lo sfratto sia, come succede ora, un dramma. 
0 Un provvedimento legislativo per graduare gli sfratti in 
rapporto alla possibilità di reperire un altro alloggio, pubblico 
o privato, per le famiglie colpite. 

al Palasport col compagno 
Enrico Berlinguer. « Certo — 
dice Speranza — "ma non 
basta. Siamo convinti che 
serve una maggiore unità. La 
mobilitazione deve "toccare" 
le altre forze politiche, i .sin
dacati, il movimento ope
raio ». Il decreto sulla fi
nanza locale. E' un altro du
ro colpo all'autonomia del
l'ente locale. Per Roma signi
fica bloccare la programma
zione in atto, rende monca la 
politica di risanamento (nelle 
borgate, per esempio, grande 
campo di intervento del
l'amministrazione^ ma anche 
nella scuola, nel trasporti. 
nella casa stessa, nella difesa 
dell'ambiente). Basta undato 
per capire: nel triennio 
'81-'83 su 3.721 miliardi di 
investimenti previsti, il Co
mune ne potrà attuare sol

tanto mil'e, gli altri 2.721 
vengono «tagliati^. «E* inu
tile dire — afferma Speranza 
— delle conseguenze, dei can
tieri che inevitabilmente si 
bloccheranno, della stangata 
all'occupazione, specialmen'te 
nell'edilizia. E questo solo 
per gli investimenti. C'è da 
aggiungere I'?ltro "taglio", 
quello sulla spasa corrente 
che sarà del 4-5 -pev confo in 
termini reali, cioè senza con
tare gli effetti del''>r.fUi.'.i.-.n". 
Ci troviamo in presenza, in
somma. di un tentativo d'.n-
bolico dai governo di scari
care sugli enti locali curti 
problemi che vanno risolti a 
livello nazionale. E* gr.-Vi 
che si dia ai Comuni come 
unica alternativa quella di 
forzare la mano sulle tariffe 
dei servizi. E' più che pltrr; 
inaccettabile. L'appello lan-

i 

Nuova sede per il «Carlo Levi» 
La Provincia aveva assicurato che entro la fine di 

quest'anno scolastico gli studenti del • Carlo Levi » 
(un tecnico per ragionieri) avrebbero avuto una nuova 
sede. C'è voluto un investimento di un miliardo e tre
cento milioni, si sono dovute superare mille difficol
tà, ma l'impegno è stato mantenuto. E ieri mattina 
alla presenza degli amministratori e del Provveditore 
agli studi è state inaugurata la nuova scuola, in via 
Assisi, ali'Alberone (l'istituto si trova in un edificio, 
completamente ristrutturato, dove prima aveva la sede 
la Pirelli). Tutto è pronto insomma, e fin da domani 
gli studenti potranno riprendere regolarmente le le
zioni. 

© L'utilizzazione, da parte del Comune, del patrimonio edili
zio e abitativo dei fratelli Caltagirone. 
O La modifica della legge di equo canone, con l'obiettivo di 
limitare alla radice gli sfratti e di riattivare il mercato dell' 
affido. In particolare, che I proprietari possano richiedere 
l'alloggio per I soli parenti in linea diretta (genitori e figli), 
che sia ampliata la durata dei contratti di locazione, che sia 
sancito l'obbligo ad affittare per gli enti previdenziali e assi
curativi e per quei proprietari (solo per coloro con oltre due 
alloggi) che hanno appartamenti sfitti da tempo. 
0 II rifinanziamento del piano decennale per l'edilizia, per dare 
modo al Comune di allargare la produzione di edilizia resi
denziale pubblica. L'obiettivo è di soddisfare le esigenze delle 
decine di migliaia di famiglie che hanno fatto richiesta di 
case pubbliche, in particolare le giovani coppie e gli anziani. 
0 La riforma dell'istituto autonomo case popolari, per arri
vare ad una gestione più democratica e più efficiente del patri
monio pubblico. 

O La modifica della legge 10 (la Bucalossi) pre prevedere la 
sanatoria delle ' costruzioni perimetrate.. 

L'ha trovata il marito nel suo appartamento del quartiere Trieste 
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Eroina: il terzo morto 
in 6 giorni, è una ragazza 

Era in cucina, accanto a lei in terra le siringhe - Una overdose o un sedativo 
iniettato in vena? - Aveva un figlio di 5 anni - Tossicodipendente da tempo 

ciato dal sindaco Petroselli, 
perciò, per la modifica del 
decreto, ci sembra un fatto 
importante. E noi speriamo 
che venga raccolto dalle altre 
forze politiche, per impedire 
che si crei una situazione di 
vero e proprio sfascio ». 

La stretta creditizia. Un'al
tra « stangata ». Inflazione — 

per un apparato produttivo 
debole come quello del Lazio 
significano impossibilità di 
risolvere i vecchi problemi 
ma anche di pensare al ri
lancio industriale. « Che fine 
faranno in queste condizioni 
— dice Speranza — i diecimi
la in cassa integrazione e le 
130 fabbriche in crisi? Si 
passerà ai licenziamenti? E 
chi pagherà il costo sociale 
di questa operazione? A Roma 
abbiamo un apparato produt

tivo che già lavora al 70 per 
cento. Cosa succederà dopo? 
In questa situazione noi giu
dichiamo positivamente la 
decisione del sindacato di le
gare la consultazione con la 
mobilitazione, di chiamare i 
lavoratori alla lotta. Nel La
zio, infatti, è in discussione 
proprio iì destino di tutta 
l'economia ». 

E' chiaro, perciò, che su 
questi temi si giocherà nei 
prossimi mesi il future della 
città, la sua capacità di cam
biare, di andare avanti. « Per 
questo — conclude Speranza 
— dobbiamo costruire • una 
unità più forte. Oggi non si 
t rat ta più di difendere certe 
conquiste. Non basta. C'è bi
sogno di una mobilitazione 
"offensiva" con cui imporre 
Il cambiamento e impedire il 
ritorno indietro ». 

Tre morti in sei giorni: la 
strage da eroina è ricomin
ciata dopo che in tutto il me
se di gennaio nessun tossico
dipendente era rimasto ucciso 
per overdose. Sembrava una 
« tregua ». ma ora ogni illu
sione sta drammaticamente 
svanendo. L'ultima vittima 
della droga si chiama Ste
fania Scognamiglio: è stato il 
marito a trovarla, priva di 
vita nella cucina del suo pic-

| colo appartamento. Per terra. 
I sul pavimento, c'erano molte 
| siringhe. 
! Stefania Scognamiglio. 28 
J anni, tossicodipendente ormai 
' da tempo, abitava sola nel suo 
I alloggio di via dei Colli al 
; quartiere Trieste, un apparta-
I mentino nel seminterrato. Lei 
i e il marito Gianni Bolla — un 
i medico — si erano separati 
j qualche mese fa e il loro fi

glio di 5 anni stava assieme 
ai nonni paterni. 

Ieri Gianni Bolla ha cerca
to la moglie ma lei non rispon
deva al telefono. Questo silen
zio deve averlo messo in al
larme se a sera si è recato 
neiia casa di via dei Colli. Ha 
lungamente suonato alla por
ta senza che nessuno si pre
sentasse ad aprire. A questo 
punto l'uomo ha scavalcato la 
cancellata ed è entrato nel
l'appartamento • attraverso il 
giardinetto. La donna — ab
biamo detto — era riversa in 
cucina e accanto a lei c'erano 
ancora le siringhe usate per 
bucarsi. E' possibile che (al
meno stando alle testimonian

ze di alcuni vicini di casa) al 
momento dell'iniezione morta
le ci fosse qualcuno con lei. 

Gianni Bolla ha subito avvi
sato la polizia. Secondo gli in
quirenti la morte potrebbe es
sere avvenuta anche l'altro 
ieri. Si sta cercando anche di 
capire le cause precise del de
cesso: l'ipotesi più probabile 
è ovviamente quella dell'over
dose di eroina, ma non si 
esclude la possibilità che Ste
fania Scognamiglio si sia iniet
tata in vena un farmaco (sem
bra un sedativo) dosato per 
essere assunto per via intra
muscolare. 

La morte di Stefania Sco
gnamiglio è la ter/i» in appe
na sei giorni, un ritmo allu
cinante, mai toccato prima 
d'ora nella tragica escalation 
dell'eroina. Per primo era sta
to stroncato dalla droga Au
gusto Faliva. Il giovane (uno 
studente di 26 anni che abi
tava al Nomentano) era stato 
trovato dalla madre all'inter
no di una 127, accanto a lui 
una siringa. Poi lunedi era 
morte Sergio Pierpaolo Il suo 
cadavere giaceva col volto nel 
fango, in una stradetta vicina 
a Cinecittà, ai margini di un 
parco che è il luogo di ri
trovo dei tossicodipendenti 
della zona. Al braccio aveva 
ancora la cinghia dej.panta
loni usata come laccio emo
statico. Ieri è toccato a Ste

fania Scognamiglio: la strage 
continua. 

Occupano «Repubblica» 
dopo il corteo i 

disoccupati napoletani 
« Noi, signor direttore, 

siamo il vero paese reale, e 
ci dovete mettere sul giorna
le ». Cosi si e piesentato ad 
Eugenio Scali an . nella aede 
di Repubblica, un gruppo di 
disoccupati napoletani, m 
rappresentanza degli altri tre 
o quattro mila che durante 
la mattinata avevano dato vi
ta ad una manifestazione nel 
centro cittadino. Qualche 
gruppo isolato, in vane /.one. 
ha provocato anche qualche 
incidente e si è a b b a n d o n a i 
a gesti di teppismo. 

L'irruzione nella sede del 
quotidiano di piazza Indipen
denza è stata detinita dai di
retti interessati una vera e 
propria « occupazione ». « Co
sì come avevamo f?tto nei 
giorni scorsi nelle sedi dei 
giornali e delle tv napoleta
ne », hanno precisato i rap
presentanti di « Banchi Nuo
vi », « UDN », Rai 3 » e 
« CDL ». le quattro cosiddette 
« liste di lotta » che hanno 
promosso la manifestazione. 
Alla loro iniziativa nella capi
tale ha aderito il « Centro di 
solidarietà proletaria alle zo
ne terremotate », in pratica 
l'Autonomia romana. 

In matt inata il corteo ha 

attraversato il centro per ar
rivare fino al ministero del 
lavoro, dove una delegazione 
è stata ricevuta dal sottese 
gretano Zito. Ma nel corso 
del corteo — come abbiamo 
detto - - vi sono stati mo 
menti di tensione quando so
no state prese a sassate le 
vetrine di un negozio di abbi 
gliamento in viale Ippocrate. 
dietro l'università e il cinema 
teatro Ambra Jovinelli. 

Alla fine i disoccupati han
no « occupato » la redazione 
del quotidiano La Repubblica 
per mettere in piedi una con
ferenza stampa. Tutti chiusi 
in una stanzetta piena di fu
mo, di due metri per due, i 
manifestanti hanno ripetuto 
ai cronici le varie fasi • di 
questa loro lotta « portata a-
vanti — dicono — fuori da 
qualsiasi schema di partito ». 
Loro bersaglio principale. 
momentaneamente è il sinda
cato. proprio contro la nro-
posta di CGIL. CISL, UIL 
per la riforma de' colloca
mento è stala organizzata la 
loro manifestazione romana. 
Sono arrivati perfino a defi
nire « provocatorio » il corteo 
sindacale di venerdì scorso 
su questo tema. 

Collegherà in 20 minuti Monterotondo con la stazione Tiburtina 

Da lunedì parte il primo treno-metrò 
Da lunedì saranno più fa

cili i collegamenti tra Mon
terotondo e Roma. Dal 16 
infatti — proprio nel primo 
anniversario • dell'apertura 
della linea A della metropo
litana — entrerà in funzio
ne il servizio ferroviario che, 
utilizzando la vecchia linea 

della Roma-Firenze, percor
rerà in ventidue minuti i 21 
chilometri tra Monterotondo 
e la stazione Tiburtina, com
prese le fermate intermedie 
di Settebagni e Nuovo Sala
rio. Il nuovo collegamento 
— e questo è il fatto più 
importante — si integrerà 
con il servizio ferroviario 
urbano permettendo ai viag
giatori di raggiungere facil
mente Monte Mario e La 
Storta e di spostarsi sulle li
nee della metropolitana alla 
altezza delle stazioni Tusco-
lana (per la linea A) e 
Ostiense (per la linea B). 

Se si pensa ai moltissimi 
pendolari, agli studenti, ai 
lavoratori delle • fabbriche^ 
della Salaria, si comprende 
come sia importante questo 
nuovo servizio di trasporto 
pubblico, che sicuramente riu
scirà a rendere meno inta
sato l'imbuto dei Prati Fi
scali e a convincere qualcu
no ad abbandonare l'uso del 
mezzo privato. La collabora

zione tra le FS. la Regione 
e gli altri enti interessati ha 
permesso — come ha dichia
rato l'assessore ' regionale 
Di Segni nel corso dell'inau
gurazione — di raggiungere 
questa nuova tappa che sì 
inquadra nella programma
zione regionale dei trasporti. 

Ma vediamo bene quali van
taggi porterà la linea Monte-
rotondo-Stazione Tiburtina. 
Partiti da Monterotondo i 
convogli (che in tutto • sono 
35 al giorno, nei due sensi) 
incontreranno le stazioni di 
Settebagni e Nuovo Salario 
e proseguiranno fino a Tibur
tina. Da qui è possibile il 
cambio e utilizzare l'anello 
ferroviario cittadino. E così 
si continuerà per le stazioni 
Tuscolana (dove è possibile 
prendere il metrò linea A). 
Ostiense (collegamento con la 
linea B del metrò) Trasteve
re. San Pietro, Balduina. Pi
neta Sacchetti. Monte Mario 
la Giustiniana e La Storta. 
Per fare un esempio: per 
andare da Monterotondo a 
Monte Mario ci vorranno sol
tanto 50 minuti e una spesa 
di 300 lire. Nel nuovo tratto 
il servizio comincerà da Ti
burtina alle 5.05 e termine
rà alle 21,15, da Monteroton
do invece inizierà alle 5,25 
e finirà alle 22.20. 
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Nel grafico i illustrato il tracciato della «cintura ferroviaria» Viterbo). La parte tratteggiata è quella ancora da realizzare 
di Roma, con le diramazioni verso Monterotondo (linea j per il completamento dell'anello; i pallini neri indicano 
Roma-Firenze), Guidonia (Roma-Pescara), Ciampino (Roma- j le stazioni esistenti, i bianchi quelle che verranno istituite. 
Cassino-Napoli), Fiumicino (Roma-Pisa) • La Storta (Roma- ! E' su questi binari che correvano i treni-metrò. 

Lo Montessori j Uno studio del Censis e dell'lsri per stabilire i criteri di selezione delle imprese 

chiude due 
scuole, a spasso 

bambini e 
Aree industriali: quali aziende ci andranno? 

I Conferenza stampa ieri mattina dell'assessore Olivio Mancini - A che punto si è con Acilia - Le lungaggini burocratiche rischiano 
lavoratori : di far saltare la convenzione economica degli insediamenti - In città ci sono più dì 1800 ditte abusive - Le difficoltà finanziarie 
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Più di cento lavoratori che 
rischiano d; restare a spas
so da un giorno all'altro, due 
scuole e un nido che quasi 
certamente verranno chiusi 
a partire da! prossimo anno 
scolastico. E' la situazione 
non certo allegra provocata 
da anni e a<ini di incauta ge
stione dell'Opera nazionale 
Montessori, ora a commissa
riata » che ha accumulato 
un deficit pesantissimo. 

Da ente « morale », dun
que, (ma non troppo, vista 
l'« allegre » gestione economi
ca di questi anni) l'Opera 
Montessori si trasformerà in 
« centro studi ». Basta dun
que alte gestione di scuole. 
E dove andranno a finire le 
lavoratrici che vi sono impie
gate e per le quali, oltretut
to, da tempo immemorabile 
l'Ente non paga i contributi 
INPS? Questo, al commUsa 
rio Broecolini. interessa poco. 

L'unica cosa certa, scrive 
infatti una circolare indiriz
zata alla direttrice della scuo
la Montessori di viftle Spar
taco. è che « l'Ente non è più 
in grado di provvedere alla 
spesa per la gestione delle s 
classi elementari e delle 6 se-
rioni di scuola materna 

Tutti ne parlano, all'argo
mento M dedica anche qaai 
che comegno. ma pochi la 
conoscono dawero. L'indu
stria a Roma: si .-a — mal 
grado un consolidato luogo 
comune che vuole il contra
rio — che il l i t tore di tra 
sformazione. pur non inci
dendo in misura rilevante nel
la formazione del reddito, 
rappresenta una realtà con
sistente (oltre 80 mila operai 
nelle aziende con più di 10 
dipendenti). Insomma si può 
parlare già di un « sistema 
produtti\o ». Si sa anche 
quali sono le caratteristiche 
di questi insediamenti: gran 
parte dell'attività è diretta a 
soddisfare la domanda pub 
blica che viene dalla città, e 
che. a Roma. la manodopera 
è altamente specializzata 
(quasi il .10 per cento degli 
occupati sono dirigenti e ini 
piegati e il 72 per cento degli 
operai sono specializzati). 

Del resto però si tono>,ee 
ben poco. Quali si.mo k> ten 
den/e dell'economia cittadina. 
quali i settori che stanno ti 

rando. quali quelli in cui c'è 
la stagnazione e via dicendo. 
Il limite non è di poco con
to: come si fa a programma
re senza sapere quali risorse 
esistono? Proprio per questo 
l'amministrazione capitolina 
vuole colmare il \uoto nel 
minor tempo possibile: ieri. 
durante una conferenza 
stampa. l'assessore Olivio 
Mancini ha annunciato che 
seno state commissionate al 
Censis e all'Isri due ricerche 
e per scavare nella complessa 
realtà socioeconomica della 
città .>. 

I risultati, che si dovrebbe
ro avere presto, avranno 
un'applicazione immediata: 
ser\ iranno a fissare i criteri 
di selezione per le imprese 
che vorranno installarsi nelle 
aree attrezzate che il Comune 
sta allestendo. Per essere 
chiari: a Tor Sapienza, nella 
zona industriale, dopo gli 
•-ludi del Censis e dell'lsri 
l'huiministra/ione stipulerà le 
< oiu en/.ioni. privilegiando le 
aziende che hanno program
mi coerenti col piano di s\i 

luppo comunale e regionale, 
che presentano piani di ri
strutturazione che possono in
centivare l'indotto e cosi via. 

Insomma, anche con uno 
studio si fa un nuovo passo 
in avanti nel disegnare una 
città che non viva solo col 
terziario. E l'incontro di ieri 
(c'erano i rappresentanti dei^ 
due istituti, oltre alle delega
zioni delle associazioni im
prenditoriali) è servito a fare 
il punto sulle aree industria
li. su uno degli strumenti 
con cui la giunta vuole cor
reggere uno sviluppo distor
to. All'attivo il Comune ha 
molti successi: stanno quasi 
terminando i lavori di urba
nizzazione dell'area di Acilia 
(è già stato aggiudicato l'ul
timo appalto) ed è prossima 
la stipula dei contratti con le 
aziende assegnatane. già sono 
stati approvati i decreti di 
rsproprio per le aree di Tor 
Sapienza e Tor Cervara. e 
prima di giugno — ha assi
curato Mancini — saranno 
pronti i provvedimenti per la 
perimetrazione degli impianti 

« spontanei » nati fuori del 
piano regolatore, e che con
sentiranno di recuperare 
qualcosa come 1811 unità 
produttive con 24 mila dipen
denti. 

I risultati, insomma, ci so
no. Ma Mancini non si è na
scosto le difficoltà. Innanzi
tutto la lentezza che separa 
le decisioni dalla loro appli
cazione. Ritardi che diventa
no ancora più drammatici 
quando sì fanno i centi con 
le aziende, che non possono 
certo aspettare anni prima di 
iniziare la produzione, che 
devono combattere con l'in
flazione. Prendiamo l'area di 
Acilia. ad esempio: il piano 
fu adottato nel 7 1 . iniziato 
alla Regione nel '74 che l'ha 
rimandato indietro. Tra con
trodeduzioni e nuovo esame 
della Regione, ri ter burocra
tico della delibera ancora 
non si è concluso. Con il ri
schio di « rendere economi
camente sconvenienti gli in
sediamenti ». Ma tutte le e-
sperienze — anche quelle ne

gative — possono insegnare 
qualcosa. Così il rappresen
tante dell'Unione Industriali 
e l'assessore si sono trovati 
d'accordo, ad esempio, per il 
futuro a non ripercorrere la 
strada delle gare dì appalto. 
Per le opere di urbanizzazio
ne (quelle secondarie, viabili
tà intema e via dicendo) del
le aree si potrebbe pensare 
di affidare i lavori al consor
zio di imprese assegnatarie. 

Ancora, tornando all'oggi, ci 
sono le difficoltà a reperire 
le coperture finanziarie (« la 
Cassa depositi e prestiti 
sembra poco interessata alla 
costruzione delle aree >), ci 
sono troppi sprechi. Ma tutto 
questo rimanda a un'unica 
riflessione: « Tutta la materia 
— ha detto Mancini — deve 
essere rivista con realismo e 
competenza dal potere legi
slativo: altrimenti il meccani
smo della revisione prezzi e i 
tetti imposti agli enti locali 
rischiano di ridurre sen
sibilmente l'iniziativa della 
amministrazione per le opere 
pubbliche ». 

Lunedì in 
piazza per 
il Salvador 

« Fermiamo il massacro 
della giunta militare soste
nuta dai de nel Salvador»: 
con questa parola d'ordine 
Fgci, Pdup, Fgsi, Mfd, Fgr, 
Arci, Lega internazionale per 
la liberazione e i diritti dei 
popoli. Comitato di solidarie
tà con il popolo del Salvador 
hanno indetto pw lunedi una 
manifestazione. 

L'appuntamento è a piaz
za Esedra, da dove partirà 
un corteo che raggiungerà 
l'Università. Qui prenderan- i 
no la parola Achille Occhet- ' 
to pmr il Pei. Riccardo Lom
bardi per il Psi. Giancarla 
Codrignani della sinistra in
dipendente. Luciana Castel
lina per il Pdup. Tina Man
dola del Fdrs e Enrico Men-
duni dell'Arci. 

f i partito-^ 
ROMA 

f ) Domani a!.e ore 9 '.n federa
zione assemblea de: comun sti im
pegnati ne! movimento s'ndsca'.e. 
Sono tenuti a partecipare i compa
gni segretari. resp.Ii proo'emi del 
lavoro e propaganda delie Zone 
delte città e della provinc'a. gli 
aggiunti e capigruppo di e rcoscri-
zione. Sarà presente i l compagno 
Luigi Petrcseli i . 

ASSEMBLEE — PONTE MIL -
V I O alle 17.30 (E. Ma- i c i - i ) ; SA
LARIO a:ie 20.30 (Progetti) : 
ESQUILINO aile 13 (Be i ! n i ) : 
SANTA MARINELLA « A l i b - a i -
d i »: a i e 19 (T ide i ) . 

CONGRESSI — Iniziano 039' • 
congressi d i : NOMENTANO al e 
19 con i l compagno Sandro Mo
re l l i . segretario de!!a federaz"or.e 
e membro dal C.C.: CAMPITELLI 
alle 13 con i l compagno Franco 
Ferri, del C C : M A Z Z I N I aile 1S 
con i l compagno Luca PsYoiin' ds° 
C.C.; TUFELLO a::e 13 con i! com
pagno C'audio Verd ;ni de! C.C.: 
OUARTICCIOLO alle 13 con :i 
compagno Santino P'cchetti; POR
TO FLUVIALE a'!» 13 (Fredda); 
MONTESACRO alle 1S (Speranza): 
GENZANO alle 18 (Ot tav iano) : 
ARICCIA aMe 18 ( M a r r o n ) ; PRE-
NE5TINO a!:e 13 (Fa lomi ) ; IBM 
At t ivo donne comuniste in difesa 
alle 13 (Morg ia ) ; TRIONFALE ar
ie 13 ( W . V e t r o n i ) ; M A R I O A L I -
CATA alle 18 (Del'a Seta) ; TOR 
DE CENCI alle 13 (Fungh i ) ; FIU
MIC INO CATALANI aile 13 (Ben-
c i n ) ; M A R I O CIANCA alle 18 
( O r t i ) : SETTEBAGNI al'e 1S 
(Greco) ; PONTE M A M M O L O a l e 
13 ( l ann i l l i ) : PORTA MAGGIO
RE alle 13 (Spera); LA RUSTI
CA e"e 18 (Costa); CENTRONI 
alle 18 (Guerra) ; OUARTO M I 
GLIO alle 18 (Cos tan tn . ) ; SAN
TA LUCIA DI MENTANA (For-
t . n i ) ; MONTI alle 18 (Cane. ) . 

Si concludono i congressi d i : 
OSTIENSE alle 17.30 (Canul lo) ; 

STATALI EST a'Ie 17 a Selario 
(Ma f f . o ' e t t i ) ; MACAO a'.ie 1S 
(Rcsset t . ) : ENTE MONTEVERDE 
a i e 15.30 (Da ino l t o ) . 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alie 13 a Frascati CCDD. 
ds'.'e sezioni e gruppo consiliare 
(Cerv i ) : AURELI A-BOCCEA aiie 
13 attivo sulla essa (De Negr i ) ; 
GIANICOLENSE alle 19.30 a Don
na 0."rnp"e su!l3 ces3. 

FGCI 
TORRE SPACCATA ore 18 at-

t"-.o e r t o l o (Maccauro) : ACIL IA 
ore 18 att.vo X I I I c i r c (Labbocci ) ; 
N. ALESSANDRINA ore 17.30 con
gresso (Rasi le) : TRIONFALE ore 
17 att ivo ragazze Scuole Nord (Ne-
g - i n ) ; SUBAUGUSTA congresso 
( B r a l ) ; PORTONACCIO ore 17 30 
co-tgresso c'rcolo (Pomp ' l i ) : CIRO 
PRINCIPESSA ore 18.30 semina
r io FGCI su' la.-oro: « I! sinda
cato: queii impegni con : gieva-
~. » (Mammucar i ) . 

FROSINONE 
PONTECORVO alie 17.30 C D . 

(Cer . ; - . ' ) : VEROLI alle 19 C D . 
(Mammone) ; AMASENO aite 19 
C D ( A r a c ) ; CASTRO DEI VOL-
SCI aile 19.30 C D . (Colafrar.-
ceschi). 

LATINA 
SEZZE CASALI ore 13 congres

so ( A g i o n i ) ; CISTERNA a l e 1S.30 
R'unone FINDUS (Vona-Raco). 

RIETI 
OUATTRO STRADE ore 20 Con

gresso (P.g ' i -Angeiet t i ) ; SCAN-
DRIGLIA alle 20 assemblea ( G -
r s ' d ) ; CANTALUPO alle 20 C D . 
(Eu fo rb ie ) ; In Federazione alle 17 
At t ivo donne comun sta in d iesa 
della legge 194 ( E u f o r b o ) . 

VITERBO 
RONCIGLIONE a l e 20 a t t \ o 

( P a r r o n c n ) ; NEPI alie 19 a t t uo 
san.ta (G.ovagnoii-Ccnzi) ; ORTE 
CALDARE alle 20 asscmb ea 
(P ro 'e t t . ) : GALLESE alle 20 Cor-

g-esso (G inebr i ) ; VITERBO « L» 
P.la » al.e 18 congresso ( T r a b r 
c h n ) : CANINO alla 19 aM.vo zo
na Conferenza Economica (B ru ion i -
De Francesco). 
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